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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 1Ja. Commissione permanente (Igiene e sanità) del Senato della Repubblica 
nella seduta del 18 dicembre 1956; 

modificato dalla 11a Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, previdenza e assistenza sociale, 
assistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei Deputati nella seduta 

del 21 dicembre 1956 (V. Stampato N. 2624);. 

modificato dal Senato della Repubblica nella seduta del 24 luglio 1957; 

modificato dalla 11a Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità p'ltbblica.) della Camera dei Deputati nella seduta 

del 2 agosto 1957 (V. Stampato n. ~62ti-B) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri · 
(SEtGN.I) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

TRASMESSO DAL TJRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 7 AGOSTO 1957 

JVIodifiche alle vigenti disposizioni sugli Ordini delle professioni sanitarie 
e sulla disciplina dell'esercizio delle p.rofessioni stesse. 
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APPROVATO DAL .SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

'L'articolo 2 del decreto le1gi•slativo del Capo 
pro"Wisorio deHo Stato 13 settemb:r;e 194~6, 

n. 233, è sostituito dal seguente: 

« Ciascuno de.gli Ordini e dei Collegi ele,ggc 
in Assemblea, fra gli i1scritti all'albo, a mag­
gioranz,a relativa di voti èd a scrutinio s•e­
greto, il Gonsi1glio direttivo, :che è. composto 
di 'cinque ·memlbri, se 'gli is·critti all'albo non 
superano i cento; di sette se ·superano i c~ento, 
ma non i cinquecento; di noiV,e, se su:perano i 
cinquecento, m.a non i mille e cinquecento ; di 
quindici se superano i mille e cinquecento. 

1L' Ass~emhle~a è valida in P'ri1ma convocazio­
ne quando abbiano votato di per1sona o ,per 
cordspondenza, nel complesso, e.'Lrneno un ter­
zo degli iscritti, in seconda eonrvocazio:ne, qua­
lunque •sia il num·ero ,dei votanti pu~chè non 
inferioDe al dècimo degli iscritti e, comun1que, 
al doppio dei com~ponenti il Gonsi•glio. 

Possono votare per corrispondenza soltan­
to i sanitari resildenti nei Com~uni della pro­
vincia ad eccezione d1e1l Gomune dove risi.ede 
l'Ordine professiona:le. H voto :per corritspon­
denz.a si dà ,perrsonalmente davanti al ~sinda­

co, il 1qua:le riceve la busta clhiusa contenente 
la scheda votata e ne cura l'i•mmediato invio 
al Consi•gHo provinciale ,deU'Ordine .a mezzo 
pHco raccomandato ohe deve 'P'ervenire ·alme­
no due :giorni prima del giorno delle el·e.zioni. 

Il presidente~ udito il varere degli s·cruta­
tori, decide sopra i ree] ami o le irregolarità 
intorno alle operazioni elettorali, curando che 
sia fatta esatta m•enzione nel verbale del:e 
proteste ·ricevute, dei voti contestati e delle 
decisioni da lui adottate. 

I eomponenti dei Consiglio dur.ano in ca­
rica tre anni e l' a,sse~~nblea per la loro ele­
zione deve essere convocata entro il mese di 
novembre dell'anno in cui il Gonsi!glio s'cade. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DF.PUTA'l.'I 

Art. l. 

ldentico. 

Ident·ico. 

L'assemblea è valida in prima convoca­
zione quando abbiano v~otato di :persona al­
meno un terzo degli is·critti, in :se~conda eon­
vocazione, qualunque .sia il numero dei vo­
tanti purchè non inferiore al decimo degli 
iscrit1ti ~e, comunque, al dotp'pio dei ~com1ponenti 
il Consiglio. 

Le votazioni dovranno aver luogo in tre 
giorni consecutivi, dei quali uno festivo . 

.Soppress;o, 

Identico. 

Identico. 
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Ogni Consiglio el€g1ge nel proprio seno un 
presidente, un vicepresidente, un tesoriere ed 
un segretari,o. · 

Il presidente ha la ra;prpf!esentanza dell'Or­
dine e Collegio, di cui convoca e presiede il 
Cons1gHo direttivo e le asse1nble degli iseritti; 
H vicep:r€1Sidente lo ,s.ostitruisce in caso di as­
senza o di impedimento e dìsirnpe:gna le fun·· 
zioni a lui eventuahnente del:egate dal pre­
sidente». 

Art. 2. 

Il terzo e 1quarto \COm'ma deWarticoJo 12 
del decreto legislativo del Ca1po provvisorio 
dello Stàto 13 settembre 1946, n. 233, sono so­
stituiti dai se1guenti : 

« Ogni Comitato centrale ele1gge nel ;p:voprio 
seno un 1p1resid:ente, un vi,cepres]dente, un te­
s;nriere ed un segretario. 

n rpresiden.te ha ·,la rapp~rersen tanza deU,a 
Federazione di cui ~co:nrvnc~ e pre,sierde il Co­
.mitato centrale ed il Consirglio nazionale; il 
vice .. pDesidente lo rsostituis,cre in easo di assen~a 
o di irnpeldimento e disimpe,gna le funzioni a 
i'ui eventualmente dele~gate dal presidente » 

Art. 3 .. 

L'articolo 13 del d·ecreto le,gislativo del Ca­
po 1provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, è sostituito dal s1eguente: 

« I Comitati centrali sono e'letti dai pre­
si,denti dei rispettivi Ordjni e Colle,gi, nel­
l'anno 1Sueeessivn alla ele:zione dei Presidenti 
e Consigli degli Ordini professionali, tra gU 
iscritti agli a1llbi ~a 'ffi3Jggioranza rrelativa di 
voti ed a scrutinio segreto. 

Ciascun presidente dispone di un voto per 
ogni due'Cen:to is:critti ,e frazione di due1cento 
jscritti al rispettivo albo 'Provinciale ». 

Art. 4. 

All'ulti-mo comma dell'articolo 17 del de­
~creto ~legi,slativo del Catpo provvi,sorio dello 
Stato 13 settembre 19467 n. 233, modificato 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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con Ioe1gge 5 gennaio 1955, n. 15, è a;g.giunto iì 
seguente: 

« •.Per la validità de1le sedute pl,enarie oc­
corre l·a :presenza di non meno di 18 1nembri 
de1la Commissione, COIIlllPr€•so il presidente, Ed 
ogni 'prof,ess~·one de<Ve •essere r .wp:presenta:ta da 
almeno tre dei :niembri a:p:pa•rtenenti alla ri­
spettiva categoria>>. 

Art. 5. 

Sono arbr01gatc tutte le dis.posizioni incom­
patilbili con la presente leg·ge. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

I Consigli direttitVi deg.Ii Ordini dei medici­
chirurghi, dei veterinari e doei [a:rmaci.sti ed 
i Consigli direttivi dei Colletgi delle ostetdche 
e quelli delle infermiere 'P'rofession.ali, delle 
as.sistenti sanitarie visitatrki e delle vi;gila­
tr.ici d'infanzia, in 1carica a·l 31 di1cembre 1956, 
continuano a funzionare fino 1al 31 dicembre 
1957. 

A quest'ultima data scadono i Consigli che l 

per 1qualsiasi r.agione siano eletti ·fra il 1 o 

gennaio ~ed il Sl 'dicembne· 1957. 

Art. 7. 

I Ocmitati ~centraU .delle Federazioni na­
zionali, in ·carica alla data di entrata in vi•gore 
d·eHa :presente le·gge, in qualunque data eletti, 
continuano a funzionare fino al 31 marzo 
1958. 

Art 8. 

La ,presente Ieg,ge entra in vigore il :giorno 
:S'uocessivo a quello deUa sua 1pubb1icazi'one nei­
la Gazzetta U l ficiale, 

Art. 5. 

J,dentico. 

DISPOSIZIONI TRAN8ITORIE 

Art~ 6. 

Identico. 

Art. 7. 

I Comitati C·entrali delle Frederazioni nazio­
nali, in carica alla data di entràta in vigore 
deUa rpre:sente legge, in qua:lunque data e~etti, 
continuano a funzionare fino al 31 marzo 1958 
e dovl"anno :esse1re rinnovati entro il BO set­
tembre 1958. 

Art. 8. 

Identioo. 




